
 

 

EMERGENZA COVID-19  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Misure economico-tributarie e sociali straordinarie 
adottate dall’Amministrazione Comunale 

a beneficio delle famiglie e delle attività commerciali 
per fronteggiare l’emergenza Covid-19 

 

 



 

 
L’Amministrazione Comunale, ben consapevole dell’emergenza sanitaria che ha colpito duramente il nostro Paese e delle pe-
santi ripercussioni economico-sociali, ha adottato apposite misure a sostegno delle famiglie e delle attività economiche al fine 
di contrastare, in parte, tale disagio. Si è potuto procedere ad approvare le misure qui descritte grazie a un’attenta analisi del 
bilancio comunale, solido e assestato, dal quale è emersa un’importante quota di avanzo libero. 
Un sincero ringraziamento va a tutti i Dipendenti e al Segretario Comunale che, in questa delicata fase, hanno fatto in modo 
che la complessa macchina amministrativa non si fermasse, garantendo un costante supporto agli organi di Governo e ai Citta-
dini. 
Vengono indicate di seguito le misure di maggior rilievo che sono già state discusse e approvate dalla Giunta e dal Consiglio. 
 

       
Federico Tolu 
Sindaco 

 



 

 

�� Tassa Rifiuti 
 

Si applicherà per la TA.RI. (tassa sui rifiuti), una riduzione del 30% per tutte le utenze domestiche 
(famiglie) e del 20% per le utenze non domestiche (esercizi commerciali, bar, agriturismo, imprese 
ecc.). Tali riduzioni saranno applicate direttamente in bolletta, senza necessità di inoltrare do-
mande o autocertificazioni di alcun genere e anche se si hanno bollette arretrate. 
Sarà possibile pagare in 4 rate secondo le seguenti scadenze: 

�� 1a rata  entro il 31 luglio 2020 
�� 2a rata  entro il 30 settembre 2020 
�� 3a rata  entro il 30 novembre 2020 
�� 4a rata  entro il 31 dicembre 2020  

 
È importante ricordare che le agevolazioni saranno applicate esclusivamente per l’anno 2020, salvo diversa 
disposizione del Consiglio comunale. 
 



 

 

�� Imposta Municipale Unica 
 

A partire dall’anno 2020 la IMU e la TA.SI. si uniscono, andando a creare la “Nuova IMU”. Si potrà 
pagare in banca, alla posta o in tabaccheria, attraverso il modello F24 indicando il codice catastale 
F818.  Sono esenti dal pagamento: terreni agricoli, le abitazioni principali non di lusso e gli alloggi 
sociali. Usufruiscono della riduzione del 50%: gli immobili dichiarati inagibili, gli immobili con co-
modato registrato tra genitori e figli, gli immobili dichiarati storici. Usufruiscono della riduzione del 
25%: le abitazioni locate a canone concordato di cui alla Legge 9.12.1988 n.431. 

�� 1a rata entro il 16 giugno 2020  
 si paga il 50% di quanto versato a titolo IMU e TASI per l’anno 2019, utilizzando solo il codice IMU. 

�� 2a rata entro il 16 dicembre 2020 
 si paga il saldo sulla base delle aliquote approvate dal Comune (restano invariate rispetto al 2019), al   
netto di quanto già versato nella prima rata di giugno. 

 



 

 

�� Occupazione suolo pubblico 
 
Sino al 31.10.2020 il decreto “Rilancia Italia” ha sospeso il pagamento della TOSAP (tassa per l’oc-
cupazione di spazi ed aree pubbliche) e la COSAP (canone occupazione spazi ed aree pubbliche). 
Per cui bar, pizzerie ed esercizi commerciali in generale (sono esclusi i circoli privati), possono pre-
sentare domanda di occupazione del suolo pubblico in via telematica, con la sola planimetria alle-
gata e in esenzione di bollo. 
 
L’Amministrazione comunale agevolerà i pubblici esercizi laddove vogliano occupare spazi ed 
aree compresi giardini, slarghi, vie e piazze nel rispetto della vigente normativa. 
 
 
 
 
 
 



 

 
�� Attività ludiche per i minori 
 
Al fine di offrire ai giovani concittadini un momento di svago e benessere senza gravare sul bilancio 
familiare l’Amministrazione ha organizzato un Campus Estivo di due settimane, presso il centro “Le 
Querce” di Sassari rivolto a 25 minori di età compresa tra i 6 e i 14 anni con costi di trasporto e 
permanenza a totale carico del bilancio comunale. Da segnalare anche un finanziamento di poco 
più di 3 mila euro concesso dal Dipartimento delle Politiche della famiglia della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri. 
Altre attività saranno organizzate in loco coinvolgendo le associazioni, per cercare di soddisfare al 
meglio le esigenze di tutta la cittadinanza. 
 
 
 
 
 
 



 

 
�� Contributi per efficientamento idrico 
 
Per far fronte all’annoso problema dell’approvvigionamento idrico, nella convinzione dell’impor-
tanza che riveste la risorsa idrica per l’uomo, l’Amministrazione comunale intende promuovere 
un’iniziativa concreta volta alla riduzione dei consumi di acqua potabile, attraverso la predisposi-
zione di un bando pubblico per l’assegnazione di contributi, a fondo perduto, per la realizzazione 
di sistemi di risparmio idrico, di autoclavi e di impianti di sollevamento, destinando a tal fine 15 
mila euro. 
A ciascun soggetto richiedente, in possesso degli opportuni requisiti, saranno destinati 500 euro. 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

 

 

 
 
 
 
 

Principali atti amministrativi 
adottati in materia di Covid-19 



 

  
  
 Circolari sindacali n. 1/2 del 25 e 28 febbraio – Prime misure adottate per il contenimento del Covid-19 

Il Comune recepisce e rende note le misure da adottare contro la diffusione del Covid-19, così come da ordinanze del Presidente della 
Regione n. 1 del 22/02, n. 2 del 23/02 e n. 3 del 27/02, su invito di ANCI Sardegna, in linea con quanto previsto dall’Istituto superiore di 
sanità. In questa prima comunicazione ufficiale sono contenute tutte le prescrizioni che si riveleranno poi fondamentali per il contenimento 
del contagio, dal lavaggio frequente delle mani al distanziamento sociale nei confronti delle persone affette da infezioni respiratorie in atto, 
dalla sanificazione degli oggetti di uso comune con alcol all’indicazione di coprirsi naso e bocca: una vera e propria “cultura dell’igiene”, come 
indicato dal sindaco Federico Tolu, che ha contribuito a limitare fortemente la diffusione del virus a Muros, grazie al senso di responsabilità 
dimostrato da tutta la popolazione. 

 
 

Ordinanza sindacale n. 5 del 17 marzo – Sanificazione aree e strade pubbliche 
Viene pianificata l’attività di sanificazione delle strade e degli spazi pubblici con una soluzione al 0,5% di ipoclorito di sodio, per la data del 
18 marzo, tramite irroranti mobili installati su pick-up appositamente allestiti a cura della società Multiss s.p.a.. L’operazione viene effettuata 
in orario notturno per limitare il disagio alla popolazione, temporaneamente costretta a casa per evitare di inalare la soluzione. 

 
 

Delibera di giunta n. 29 del 18 marzo – Smart working per i dipendenti comunali 
In applicazione delle misure governative in materia di lavoro agile, la giunta delibera la misura urgente dello smart working per i dipendenti 
comunali, dal 23 marzo fino alla conclusione dell’emergenza sanitaria, regolamentata con apposita disposizione del Segretario comunale. Il 
provvedimento ha consentito la regolare continuità dei servizi del Comune alla popolazione, tutelando al contempo la salute dei dipendenti. 
Non sono ricompresi nel “lavoro agile” il segretario comunale, l’agente di polizia locale e il personale dell’Ufficio di staff del sindaco, per la 
peculiarità dei rispettivi incarichi ricoperti. 



 

 
 
Ordinanza sindacale n. 6 del 19 marzo – Ulteriori interventi di sanificazione urbana 
Si effettua una nuova sanificazione delle strade e degli spazi pubblici in data 20 marzo, con una soluzione al 0,5% di ipoclorito di sodio, 
tramite irroranti mobili installati su pick-up appositamente allestiti a cura della Compagnia barracellare per completare la precedente sani-
ficazione, effettuata in orario notturno per limitare il disagio alla popolazione, costretta a casa per evitare di inalare la soluzione. Le operazioni 
continuano anche il giorno seguente, 21 marzo, comprendendo l’esterno delle attività commerciali aperte. 
 
 
Decreto del sindaco n. 6 del 20 marzo – Attivazione COC 
Viene attivato il Centro Operativo Comunale (COC) di Protezione civile con lo scopo di monitorare l’insorgere di eventuali emergenze sanitarie 
e assicurare nell’ambito del territorio comunale la direzione e il coordinamento di eventuali servizi di assistenza sotto la guida del sindaco, 
autorità di Protezione Civile. Dell’organismo fanno parte, oltre al responsabile supplente – l’assessore Maurizio Pinna – i responsabili delle 
aree tecnica e sociale, l’agente di polizia locale, l’ufficiale d’anagrafe e stato civile, il vicecomandante della compagnia barracellare e i tecnici 
dei servizi telecomunicazione e informatica. La composizione del COC sarà modificata dal decreto n. 9 del 26 marzo, con l’aggiunta del se-
gretario comunale e la parziale riorganizzazione delle funzioni. 

 
 
Decreto del sindaco n. 7 del 23 marzo – Servizi indifferibili degli uffici 
Nel rispetto della salute dei dipendenti e della popolazione, vengono sospesi i rientri pomeridiani per l’accesso al pubblico agli uffici comunali. 
Gli stessi uffici vengono riorganizzati prevedendo la necessaria presenza di almeno un operatore per area, in modo da assicurare la continuità 
dei servizi al pubblico e la piena operatività degli uffici. Il decreto viene poi modificato dal successivo decreto del sindaco n. 13 del 10 maggio, 
in cui viene ripristinata la quasi totale regolarità dei turni dei dipendenti, mantenendo comunque una parte di lavoro agile dal proprio domi-
cilio. 



 

 
 
 Delibera di giunta n. 31 del 30 marzo – Acquisto di dispositivi di sicurezza e assistenza alla popolazione 

Nel momento di maggiore difficoltà per il Paese, il Comune di Muros interviene per sostenere la sua popolazione con una serie di misure 
finanziarie d’urgenza. Vengono stanziati 7500 euro per aiutare le fasce più deboli, 6000 euro per l’acquisto di beni destinati agli uffici e alla 
comunità, come mascherine e disinfettanti, 1500 euro per servizi informatici e 4500 euro sono impiegati nelle spese di igienizzazione e 
pulizia; sono inoltre erogati oltre 7000 euro di provenienza statale per buoni spesa (cfr. punto seguente, delibera 32) e 2000 euro destinati 
da privati a misure urgenti di solidarietà alimentare. 

 
 
 Delibera di giunta n. 32 del 30 marzo – Stanziamento per buoni spesa 

Il Comune eroga 7343,42 euro in buoni spesa necessari per le necessità alimentari della popolazione, adottando una misura finanziata dal 
Governo nazionale. Il provvedimento prevede un buono di 100 euro per nucleo familiare se composto da un solo individuo e di 70 euro per 
singolo componente se composto da più persone, dando priorità a chi non percepisce assegni di sostegno, spendibile negli esercizi commer-
ciali del territorio. 

 
 
 Ordinanza sindacale n. 7 del 31 marzo – Sanificazione uffici comunali  

Per la tutela del personale dipendente, viene effettuata la sanificazione degli uffici del palazzo comunale, rimasto chiuso per l’intera giornata 
di giovedì 2 aprile, a cura della società Multiss s.p.a. di Sassari. 

 
 
 
 



 

 
 
Ordinanza sindacale n. 8 del 6 aprile – Uso obbligatorio di mascherine e guanti 
Le mascherine diventano obbligatorie all’interno degli esercizi commerciali aperti. Vista la carenza di dispositivi disponibili, sono consentite 
anche le mascherine non certificate o artigianali, capaci di coprire naso e bocca per proteggere sé stessi e gli altri dal rischio contagio. Al 
personale delle attività commerciali è inoltre fatto obbligo di indossare i guanti. 

 
 
Ordinanze sindacali n. 9/10 del 10 aprile – Due casi di Covid-19, disposta la quarantena obbligatoria 
A seguito di nota trasmessa dall’ATS di Sassari, che segnala due casi di Covid-19 tra la popolazione residente, il sindaco provvede a ordinare 
ai soggetti risultati positivi l’isolamento domiciliare obbligatorio per 14 giorni, il divieto di ingresso ad altri nelle abitazioni di residenza e 
dispone inoltre le misure precauzionali previste in materia di raccolta di rifiuti di concerto con l’Unione dei Comuni del Coros. 
 

 
Istruttoria per l’erogazione dei bonus regionali dal 16 aprile  
Il Comune avvia l’iter per l’erogazione ai suoi cittadini del bonus da 800 euro previsti dalla Regione Sardegna “Misure straordinarie e urgenti 
a sostegno delle famiglie per fronteggiare l’emergenza economico-sociale derivante dalla pandemia SARS-COV2”. Sono stati impegnati com-
plessivamente 65070,54 euro. 
 
 
Ordinanza sindacale n. 12 dell’11 maggio – Riapertura dell’ecocentro comunale 
Con la “fase 2” le attività di Muros ritornano gradualmente alla normalità: riapre quindi, dal 13 maggio, l’ecocentro comunale nei giorni di 
giovedì e sabato. L’ingresso, esclusivamente su appuntamento, viene limitato a una persona per volta, con l’obbligo per operatori e utenti 
di indossare guanti e mascherine e col divieto assoluto di conferimento di rifiuti provenienti da utenze Covid o in stato di quarantena. 



 

 
 
Ordinanza sindacale n. 14 del 20 maggio – Segnalato un caso di Covid-19, disposta la quarantena obbligatoria 
A seguito di nota trasmessa dall’ATS di Sassari, che segnala un caso di Covid-19 tra la popolazione residente, il sindaco provvede a ordinare 
al soggetto risultato positivo l’isolamento domiciliare obbligatorio per 14 giorni, il divieto di ingresso ad altri nell’abitazione di residenza e 
dispone inoltre le misure precauzionali previste in materia di raccolta di rifiuti di concerto con l’Unione dei Comuni del Coros. L’ordinanza 
sarà revocata dall’ordinanza n. 15 del 26 maggio per effetto della comunicazione da parte dell’ATS della guarigione del soggetto risultato in 
precedenza positivo. 
 

 
Protocollo per l’individuazione delle misure di contenimento da Covid-19 per il Comune di Muros del 25 maggio 
Viene siglato un protocollo d’intesa specifico per il Comune di Muros, in considerazione del parziale ritorno alla normalità negli uffici pubblici, 
che contiene le principali misure di prevenzione e protezione da adottare ai fini del contenimento della diffusione del Covid-19 e per la tutela 
della salute dei lavoratori. A tutti i dipendenti vengono assegnate le mascherine chirurgiche monouso e viene avviato l’iter per l’installazione 
del termoscanner, in vista della riapertura al pubblico degli uffici. 
 
 
Delibera di giunta n. 51 del 17 giugno – Sussidi economici per le attività vietate 
Il Comune stanzia un bonus una tantum per le attività ricadenti nel territorio di Muros e vietate per decreto. Il sussidio, cumulabile con altri 
sostegni al reddito, ammonta a 1000 euro per richiedente, fino a un massimo di 12 destinatari. In particolare, possono ottenere il sussidio le 
imprese edili, le attività di ristorazione e servizi alla persona, oltre ai titolari di attività ricreative riservate ai soci. 

 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

a cura di Aldo Muzzo 
Ufficio dello Staff del Sindaco 

  comunicazione@comune.muros.ss.it 
www.comune.muros.ss.it 


